
Vademecum per lo svolgimento delle Conferenze di Organizzazione Regionali

Il REGOLAMENTO per la V CONFERENZA di ORGANIZZAZIONE NAZIONALE del PRC 2022

prevede che le Conferenze Regionali siano svolte nella modalità e con i compiti

dell'Assemblea Regionale prevista dall’articolo 21 dello Statuto.

Per guidarvi nel lavoro di stesura del Piano Organizzativo Regionale è bene fare riferimento

allo Statuto del partito, in particolar modo al TITOLO IV (L’ORGANIZZAZIONE DEL PARTITO),

Capo 1 (IL PARTITO) articoli dal 19 al 29. Di seguito il link al testo:

http://web.rifondazione.it/home/images/2022/2022_gazzetta_ufficiale_statuto.pdf

Nello specifico vi sono alcuni esempi nel REGOLAMENTO NAZIONALE APPROVATO DALL’XI

CONGRESSO NAZIONALE al TITOLO IV (L’organizzazione del Partito) Capo 1 (Il Partito)

dall’articolo 11 al 16, di seguito il link al testo:

http://web.rifondazione.it/home/images/2022/regolamento2021.pdf

L’articolo 11 contiene una casistica esemplificativa ma non esaustiva delle forme

organizzative nelle quali può essere riarticolata la struttura del partito.

E’ compito delle Assemblee regionali costruire e ricostruire le forme della nostra

organizzazione nella maniera più utile all’azione politica sul proprio territorio.

Ad ulteriore semplificazione vi indichiamo una modalità di redazione del Piano Organizzativo

Regionale chiarendo gli elementi indispensabili:

1) Breve quadro delle caratteristiche degli ambiti territoriali della regione e della

composizione del partito sul territorio così come è organizzato;

2) Descrizione delle criticità e dei problemi, con riferimenti specifici per ogni ambito

territoriale a:

- rarefazione del partito (coefficiente di iscritti su popolazione, presenza sedi,

ecc)

- presenza o meno dei Giovani Comunisti

- ragioni inattività, limiti oggettivi, limiti economici, ecc;
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3) Descrizione delle proposte di riorganizzazione in base al nuovo Statuto ed indicazione

di come si pensa possano migliorare l’operatività del partito;

4) Descrivere dettagliatamente le strutture riorganizzate. Ogni istanza deve avere un

ambito di operatività territoriale definito. Per cui ogni Nucleo, Circolo e Federazione

deve avere definito il proprio territorio di competenza. Per ogni struttura del partito

deve essere chiara l’istanza congressuale di riferimento. Se vi sono ambiti territoriali

su cui opera direttamente il Regionale indicare e specificare i comuni (articolo 51

Statuto);

5) Indicare la tipologia dei circoli Funzionali e il tipo di lavoro politico che si propongono

di svolgere;

6) Indicare l’articolazione territoriale dei GC (articolo 35 Statuto);

7) Indicare le modalità di funzionamento dei Gruppi di lavoro (art. 47 Statuto) in fase di

sperimentazione;

8) Elencare eventuali proposte sperimentali elaborate su base territoriale.

Le Assemblee regionali assumono con il metodo del consenso le proposte di

riorganizzazione.

Il Piano Organizzativo è allegato al Verbale della Conferenza Regionale.


